
Piac e n z a ,  10/0 7 / 2 0 0 9

Al Diret t or e  dell’Aut orit à  di  Bacino  del  Po

Dott .  Franc e s c o  Pum a

All’Ass e s s o r e  all’Ambi e n t e  della  Region e  Emilia  Roma g n a

Dott .  Lino  Zanich e l l i

Al  Diret t or e  Genera l e  Ambie nt e  della  Region e  E.R.  

                         Dott .  Gius e p p e  Bort on e

Al Resp o n s a b i l e  del  Servizio  Parchi  della  Regio n e  E.R.

Dott .  Enzo  Valbon e s i

Al  Pres id e n t e  della  Amm.  Prov.  di  Piac e n z a  

                         Prof.  Mas si m o  Trespidi

All’Ass e s s o r e  all’Ambie nt e  della  Provincia  di  Piac e n z a

Dott .  Davide  Allegri

All’Ass e s s o r e  alla  Pianif .  Terr.  della  Provinc ia  di  Piac e n z a

Avv.  Patrizia  Barbieri

Al  Dirige n t e  del  Servizio  Pianifica zi o n e  territ orial e

Dott . ss a  Tors el l i

Al  Sinda c o  del  Comun e  di  Piac e n z a  Ing.  Robert o  Reg g i

All’Ass e s s o r e  all’Ambie n t e  del  Comun e  di  Piac e n z a

Arch.  Pieran g e l o  Carbon e

Al Pres id e n t e  della  Ammini s tra z io n e  Provincial e  di  Lodi  

                         Avv.  Pie tro  Foroni

Al  Sinda c o  di  S.Rocc o  al  Porto  (Lodi)  Dott .  Gius e p p e  Ravera

OGGETTO:   Misure  comp e n s a t i v e  del la  realizzaz i o n e  del  pont e

provvi s ori o  sul  Po  a  Piace n z a

Le  sot toscritt e  associazioni,  considera t a  l’urgenza  dell’appron ta m e n t o  di  una

struttur a  provvisoria  di  collega m e n to  fra  la  sponda  lombarda  e  quella  emiliana,

dovuta  al  dram m a tico  e  paradoss al e  crollo  del  ponte  stradale  sul  Po  a  Piacenza ,

desider ano  segnala re  alcune  brevi  consider azioni  e  propost e :

1. L’area  in  cui  verrà  realizzat a  ques t a  strut tur a  provvisoria,  di  cui  non  si

conoscono  attualme n t e  né  le  dimensioni,  né   l’esat to  posiziona m e n to  è

inserita  nel  SIC  del  fiume  Po  da  Rio  Boriacco  a  Bosco  Ospizio  IT 4010018 ,

particolarm en te  rilevante  sotto  il profilo  naturalistico.

2. Il Ponte  provvisorio  dovrebbe  esse re  collocato  fra  il ponte  stradale  crollato  e

quello  ferroviario,  e  compor t e rà  sicuram e n t e  un  dras tico  intervento  sulla

vege t azione  e  la  morfologia  dell’isolot to  “Maggi”  e  sull’area  golenal e



lombarda ,  con  la  costruzione  di  un  nuovo  tracciato  stradale  di  collega me n to  al

Comune  di  S.Rocco  al  Porto.

3. Tale  struttur a  provvisoria  compor t er à  un  traffico  veicolare  sicura me n t e  non

paragona bile  a  quello  del  ponte  stradal e  ma   import an t e ,  con  prevedibili

ricadute   in  termini  di  inquinam e n to  acus tico  e  di  disturbo  della  fauna.

Le  sottoscrit te  associazioni  si  rendono  perfet t a m e n t e  conto  della  dramm a tici tà  della

situazione  dovuta  all’interruzione  del  ponte  stradal e,  dei  disagi  provocat i  a  cittadini

e  ai  pendolari,  alle  consegu e nz e  economiche  prodot t e  sulle  strutt ure  comme rciali,

ecc.  Tuttavia  chiedono  che  sia  dedicat a  la  necess a ri a  attenzione  anche  alla  tutela

dell’ambien te  naturale,  per  evitare  consegu e nz e  difficilmen te  riparabili.

In particolare  le  associazioni  chiedono:

1. Di conoscere  esat t a m e n t e  le  carat t e ristiche  tecniche  del  ponte  provvisorio,  le

sue  dimensioni,  la  sua  esat t a  localizzazione  e  le  strut tur e  di  collegam e n to  ad

essa  connes s e .

2. I tempi  previs ti  per  la  sua  collocazione  e  per  la  succes siva  rimozione.

3. Gli  intervent i  e  le  risorse  previst e  per  ripristino  degli  ambienti  naturali

danneggiat i  succes sivi  alla  definitiva  rimozione  dalla  strut tur a  provvisoria .

4. Le  opere  di  compen s azione  previste  in  relazione  agli  interven ti  di

sbanca m e n to  sull’isolotto  “Maggi”,  di  rimozione  della  veget azione,  di

realizzazione  di  rilevati  nell’area  golenale.

A  proposito  degli  interven ti  di  compens azione  le  sottoscrit t e  associazioni

propongono  di  costituire,  in  tempi  brevi,  un  grupp o  di  lavoro  cons u l t iv o  che

contribuisca  a  met t er e  a  sistem a  diverse  iniziative  che  sul  Po  sono  già  da  tempo  in

fase  di  studio:

1. Proget ti  del  Comune  di  Piacenza  in  ambito  del  parco  fluviale  (foce  fiume

Trebbia,  area  lungo  Po,  Bosco  Pontone,  ecc.).

2. Proget ti  comunali  di  sistema zione  e  di  fruizione  pubblica  del  lungo  Po

(attracco  per  la  navigazione  turistica,  MAP,  acces so  all’area  Pontieri,

collegam e n t o  pedonale  in  corrisponde nza  della  società  canot tieri  “Nino  Bixio”,

della  centrale  Edipower,  delocalizzazione  dei  cantieri  di  lavorazione  degli

inerti,  pista  ciclabile  di  collegam e n to  dal  ponte  stradale   al  lungo  Po,  ecc.)

3. Program m a  di  ges tione  dei  Sedimen ti  recente m e n t e  approvati  dall’Autorità  di

bacino  del  Po,  che  preved e  anche  opere  finalizzate  alla  rimozione

dell’interra m en to  del  ramo  sinistro  dell’isolotto  “Maggi”.



4. Proget ti  di  tutela  e  di  fores tazione  delle  aree  fluviali  del  Po  delle

Amministrazioni  Provinciali  di  Piacenza   e  di  Lodi.

5. Proget ti  agro  ambientali  connes si  al  Piano  di  Sviluppo  Rurale.

6. Proget to  Speciale  Valle  del  fiume  Po  (Autorità  di  bacino  e  Consulta  delle  13

Province)  che  si  propone  fra  gli obiet tivi  cardine  la  conservazione  della  qualità

ecologica  delle  fasce  fluviali.

7. Piano  di  gestione  del  fiume  Po,  in  fase  di  studio  presso  l’Autorità  di  Bacino  del

Po.

8. Piano  di  Gestione  del  SIC   del  fiume  Po  “Rio  Boriacco  a  Bosco  Ospizio”  IT

4010018

Consider ando  che  varie  amminist razioni  stanno  lavorando  con  proge t ti  non  sempr e

collegati  fra  di  loro,  non  sempr e  adegu a t a m e n t e  finanzia ti  e  soprat tut to  non  sempr e

sufficient e m e n t e  monitora ti  nel  loro  percorso  attua tivo;  considera ndo  che

nell’ambito  del  Proget to  valle  del  fiume  Po  già  esiste  presso  l’Autorità  di  Bacino  un

gruppo  di  lavoro  scientifico  finalizzato  allo  studio  degli  interven ti  di  salvaguar dia

della  qualità  ecologica  del  fiume  Po;  consideran do  l’urgenza  della  definizione  di  un

Piano  di  ges tione  del  SIC dell’area  del  Po;  consider ando  l’urgenza  di  azioni  condivise

fra  la  sponda  lombarda  e  quella  emiliana,  le  sottoscrit te  associazioni  ritengono  che  il

dram m a tico  evento  del  crollo  del  ponte  di  Piacenza ,  e  le  conseg ue n t i  opere  di

ripristino  dei  collegam e n t i  fra  le  due  sponde ,  possa  rappres e n t a r e   l’occasione  per

un’opera  di  monitoraggio  delle  condizioni  dell’ambiente  naturale  fluviale  e  per

progra m m a r e  iniziative  destinat e  non  solo  alla  sua  massima  tutela  ma  anche

all’individuazione  di  adegua t e  misure  compens a t ive ,  met t end o  a  siste ma  tutti  i

piani,  i program mi  e  le  iniziative  sopra  elencat e  o  in  corso  di  studio.

Fiduciosi  in  un  positivo  riscontro  porgono  distinti  saluti.

   

 

Fipsas           Legambien te          Lipu
                  Circolo  di  Piacenz a        sez.PC


